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(NotA preliminare)

SUlolltAl.Y, - GaylUllllite Nll,ClI.(CO.h, ,jR.o i$ lIIonoeliuie, lIpace gretlp I 2/a,
lIrith four mol~ulell in thc uuit eell, IVit,h dimll:llIiOllll :.. = 11,5i9 A, b.o _ i ,iSO,

eo= 1l,Z07, {J= 101" 58'. Thc erYlItal slrneturc lmll lJ.cCll 9)h'(l(1 (in spalle group

C 2/e) from rhre&dimellsional iuteusity dntn llolleetlld 11'it1l Wei>lllellberg appllrntlU.
A threc·diDl('nsiollnl PntlerllOn 8Yllthesis ","ali eOlUpnted; iu this wa:> the ntomie
~itiollS ha..e been del('nlùnoo.

Tbe OJ:igen.. form an irregular lIIJuur6 anlipriaDl llround Ca lltom, whieh fie.
on the hl'ofold aJ:i.\l; Ihe sodium atonI hall :U' irnogulBr oetllbedral eoonliuation.

Tbc CO. group i.\l tritlllgular alld 1,lallar.

The "alue of R iut\Clt is 0,12 :lt Ihi.'! lltngo, Ccr nbout. 550 obscn'ed rcrlectionll.

TI minerale gaylussite, di formula. ~a,.!CIl(COÙ:!· 5H:,>O, e stato
descritto per la prima "olta da Boussingault nel 1826 (2), Gli studi di
c.ristallografia morfologica <'Seglliti da. Phillips (12), Goldschmidt (5) e
:M:urdoch (9) hanllO permesso l'assegnazione di questo minerale alla
classe prismatica del sistema. monoclino; dai dati mOI'Cologici SOIlO stati
ovviamente calcolati i rapporti parametrici.

:\lei 1962 Mrose (8) ha ripreso in esaJlle questo minerale. determi·
nandone le costanti retieolari mediante fotogramm.i esejn1iti con camera
di Buerger:

a.=1l,57 ± D,DIA

bo = 7,765 ± 0,005

Co = 11,20 ± 0,01

{J = 10"2" 00' ± 05'.

Nel medesimo la"oro viene altresì riportato lo spettro di polvere
accuratamcnte indicizzato; il groppo spaziale detenninato è 12/a.
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Successivamente altri autori (7) (4) hanno pubblicato altri dati:

E. A. MONROE (7) J. H. FANO et al. (4)

Ile = 11,59 A

bo = 7,7i

eo = 11,19

{J = ]010 55'

Ile = 11,593 ± 0,02~ A

bo = 7,i"i9 ± 0,011

C(I = Il ,211 ± 0,024

fi = 102" 00' ± 30'

Ilo = 11,589 ± 0,003 A

bo = 7,779 ± 0,002

Co = 11,207 ± 0,003

fJ = 1010 58' ± 0,9'

Nel presente lavoro vengono riportati risultati preliminari dello
studio strutturale di questo minerale.

Da un campione proveniente da Searles J.Jake (San Bernardino
County, California), è stato preleva.to un cristallo ben formato, lim­
pido e trasparente, che è stato sfericizzato con un dispO&itivo simile a

quello descritto da Buerger. J.J8. sferetta, di 0,24 mm di diamctro, è stata
studiata con una camera di Weissenberg.

L'esame di fotogrammi di cristallo oscillante e di Weissenberg ha
confermato il gruppo spaziale precedentemente determinato per questo
minerale. Le costR.nti reticola.ri sono state calcolate con due metodi di­
versi: da misure su fotogranuni 'Veissenberg, tarati con un piccolissimo
cristallo di quarzo, e daJle distanzc interplanari d".l misurate con un

diffrattometro per polveri (1). In ambedue i casi è stato a.pplicato il
metodo dei minimi quadrati al fine di determinare i valori più atten­
dibili dei periodi di ripetizione (6).

I valori ottenuti sono in buon accordo COl1 quelli precedentemente
citati :

Ile = 11,579 ± 0,005 A

bo = 7,780 ± 0,004

Co = 11,207 ± 0,002

{J = 1010 58' ± 02'

L'accordo è invece il1feriore con i dati parziali ottenuti da. Oshi­
ganovR (lO) e riportati nella scheda A.S.T.M. 9482.

(') E' lltato usato Wl dillrattometro Pbilips. Radiazione Cu Ka/Ni; "elociIA
di rotazione del goniometro O,12S";minuto. Standard interno: NaF.
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bo= 7,2A

Co = 10,6

P = 103" 15'

G:b:c= 1,434:1:1,479

Dai valori ot.tenuti nella prl'SCnte ricerca si calcola un volume
deUa cella.:

v = 987,6 N~

da. cui, assumendo Z = 4, si calcola. la densità roentgenografica:

Dr = J,991 gr em~1

perfettamente coincidente COIl il valore sperimentale risultante dalla
media di varie determinazioni (H).

Ai fini delle detennìnazioni strutturali, sì è j)referito ricondurre
il gruppo spaziale da. l 2/11. a C 2/c, scegliendo come lato (l la diagonale
della maglia di bR.'>C della ceUa considerata da ~lrosc. In talc orienta­
zione, ~ assume il valore di ]4,349 A e l'angolo fJ qucllo di 1270 51'.

Le intensità sono state raccolte con Ulla camcl'a 'Veisseni>erg iute­
gratrìce, eseguendo fotogrammi in cquìnclinazionc lungo l'asse b da
hOl 8, h4J, con la tecnica dei fiJm sovrapposti. Alle intensità misurate
con un mierodensitometro è stata apportata la. correzione per il fattore
di Lorentz -pola.rizzazione (1).

L'esame della sintesi tridimensionale di Patterson calcolata con
questi dati, è stato facilitato dali 'osservazione che il calcio e 1'05Sigeno
di una. molecola. H~O dovC\'a.no trovarsi, per motivi di gruppo spaziale,
su di una. posizione speciale a. molteplicità 4. Facendo l'ipotesi che detti
atomi sì trovassero su di un asse binario, è stato possibile decif~

complctamenÌ,(' la Patterson e localir..zare tutti gli altri atomi tranne il
carbonio. Esso è stato peraltro successivamente individuato con sicu­
re1.J'.R sia in base alla disposizione risultante PCI" gli atomi di ossigeno,
sia in base ai massimi comparsi nelle successive sintesi di Fourier.

Con il metodo delle Fourier successive è stato pure condotto un
primo affinamento delle coordinate dei vari atomi.

TI gruppo COI è triangola.re planare; le tre distanze C-O, tutte
fra. loro molto simili, risultano in media di circa 1,28 A. n calcio è in
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ooordinazione 8 e lega. ;l 068igeni e ':I, molecole d'acqua sul vertici di
un alltiprisma quadrato alquanto distorto. U sodio è in coordinazione
ottaed.rica irregolare; sai vertici dell'ottaedro stanno ':I, ossigeni e 2 m0­

lecole d'acqua.

Gli ottaedri del sodio compartecipano alternativamente un vertice
o uno spigolo formando delle catene parallele a c. Ogni autiprisma del
calcio è collegato a 4 otta.edri della catena tramite 4 spigoli a. comune.

La. connessione fra le catene avviene tramite i gruppi C03• Si de­
termina in tal modo una struttura a strati pa.ra.lleli a (110) che giu­
stifica. il segno ottico negativo e le altre proprietà fisiche della sostanza.

Nella Tab. 1 vengono riportate le coordinate atomiche, nell 'unità
HSinunetrica, espresse in frazioni dei lati della cella elementare. I fat­

tOI; termici attribuiti inizialmente ai vari atomi sono stati derivati da
quelli pubblicati da CoraYJ.R e Sabelli (3) nella dcscrizionCI della strut­

tura cristallina della pirssonite N&:!Ca(C03 )2 • 2HzO.

TABELLA 1

A.tODIO • , • B

Na 0,08i O.... 0,491 1,5

Ca 0.000 0,307 0,250 O.'

O. 0,166 O.... 0,911 1.1

O, 0,104 0,502 0,678 1.1

O. 0,216 0,089 0,141 1.1

O.(H"o) 0,147 0,093 0.,312 l)

o.(H"o) 0,Oi2 0,201 0,501 1.1

O.(H"O) 0.000 0,816 0,250 1.1

C 0,184 0,468 0,812 0.'

L'indice di discordanza, riferito a circa 550 riflessi osservati è
d.l 12%. E' in corso il l'affinamento della struttura.

BIll'i. lItitvto di Millt:f'alogia e Pelrografia dell'U"illt:f'6itd. Dicembre 196'1.
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